
verno Affato nella medefima, ponno con tutto ciò alterarlo, e fcon- 
volgerlo col tempo, e macchinare alla diftruzione dello Stato, e all* 
efterminio degli antichi abitanti. In oltre tanta moltitudine non può 
a meno di non far inearire li viveri nel paefe, in cui entrano, e cosi 
rendere più fcarfo, e dentato il bifognevoìe alla fuffiftenza degli an
tichi popoli originar^ E però io dico, che ogni popolo, e Stato fi 
deve regolare in fimil propofito a norma del proprio intereffe ( j )  e 
delle circoftanze, in cui effo fi trova , e delle condizioni, che pro
pongono quelli, che ( a )  d’ effere accettati ricercano ( 3 ) .

§. XL

C a p i t o l o  III. ¿5

( 1 )  Val a dire, che conviene efami- 
nare avanti ogni altra cofa , fé è av- 
vantaggiofo, che il numero degli abi
tanti s’ aumenti ; fe il paefe è fertile 
àbbaftanza per forominiftrare la furtiften- 
za a tutti ; iè vi ha luogo fuflficiente da 
poter alloggiare li nuovi abitatori , di 
modo che gli antichi non abbiano da 
eflère troppo riflretti -, fe cotali efteri 
fono laborioG, induftriofi, o in vero fe 
fono oziofi, ed inutili -, fe ponfi locare 
in maniera , onde lo flato non debba 
avere alcuna apprenfione di loro . Cer
tamente qualor alcuni ftranieri vengono 
cacciati della loro patria per un motivo, 
che degni li renda di compaffione , e 
che il loro ftabilimento nel noftro pae
fe non iia contrario al bene dello Sta
to ;  P umanità vuole in tal cafo, che 
loro li accordi una grazia , che non è 
nè pericolofa, nèonerolà. Ma alcuno poi 
non potrebbe biaiimar coloro, che tant’ 
oltre non portano la ior compaffione 
per gl’ infelici ; onde divengano ben to
rto effi l ’ oggetto del compatimento al
trui . Per altro come che tutto quello 
in tal cafo fi concede aili foreftieri, è 
un benefìzio, del quale fi può pretende
re gratitudine, e riconofcenza , ne fie- 

ue, eh’ effi niun diritto hanno di pren- 
er le cofe, che lor piacciono, e vanno 

a genio, nè d’ impadronirli delle terre, 
che vacanti trovano in paefe , ma che 
anzi contentar fi devono di quelle fo le , 
che loro verranno allègnate,

( 2 ) Per chiarire una tale materia non 
farà fuor di propofito d’allegare un qual
che efempio . Nell’ Eneide di Virgilio il 
Re Latino fa quella propofizione aiT ro- 
jani : io , dic’egli , bo preffo il Tevere delle 
antl<y e t6Vre 1 che fi efendono in longbezZ* 
VVri°  »1 di là del paefe dei SJca-
”/• n C ‘ f oao S tiva te  dagli Augnaci , e 
dai Rutuh , che ne lavorano le dure colli- 
ne, e menano a pafeere i loro armenti nei 
luoghi meno fertili . Per vivere in pace 
£on li Trojani doniamo loro tutte quefle 
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contrade con una parte della vicina mon
tagna., che di pini è coperta , e ci conten
tiamo di trattar fe£o loro con eguali con
dizioni e diferete, e come con alleati libe
ri., e indipendenti : che ftabilifcanfi adun
que là fe  vogliono , e fabbrichino Città ,  
e cqfe.

Ejl antiquus ager Tufco , mibì proxi- 
mus amni,

Longur in oceafum , fines fuper ufque 
Sicanos.

Aurunci , Rutulique ferunt, &  vome
re duros

Excrcent colles , atque borum ajpcr- 
rima pafeunt.

Bac omnis Regio, &  celjft plaga pi
ne a montis ,

Cedat amicitia Teucrorum : &  faede- 
ris tequas

Dicamus leges, fociofque in regna vo- 
cemus.

Confidant, f i  tantur amor , &  moenia 
enndant.

/Eneid. XI. verf. 316.

Sopra di che Servio dice con Catone 
lib. de Orig. che quella campagna era 
da lette cento arpenti d’ eftenfione. E a 
m otivo, che non fi credefle , che il Re 
Latino ufar volefle liberalità con li be
ni a ltrui, egli riflette, che riputar de- 
v e fi, che quella campagna forte fua tri
butaria, e P averte come affittata ai Ru- 
tu li, e agli Aurunci. Dionigi Alicarnaf- 
feo Lib. I. Cap. 56. racconta la cofa 
più a lungo . Li Trojani, die’ egli , Ca
pendo per una infallibile predizione , 
che il deftino loro aveva fi flato un do
m icilio in Ita lia , fi mifero al primo in- 
greflb a edificare una C ittà , fenza cercar
ne il permerto al Sovrano del Paeie , e 
a prendere ai paefani i loro fe rr i, li lo 
ro legni, e i loro attrecci di campagna. 
Latino irritato d’ un tale infulto , con
tro di loro con una forte armata por
toni . Ma avanti di venir alle mani , s’ 

l  indi-
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